PRESENTAZIONE DE  I MONDI E I MODI DELLA TRADUZIONE, A CURA DI GRACIELA N. RICCI (CEUM, Macerata 2006)

Mercoledì 24 ottobre, presso la Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Macerata, si presenterà il volume N. 9 di “Heteroglossia”, dal titolo I mondi e i modi della traduzione, a cura di Graciela N. Ricci, editato dal Centro Editore Università di Macerata (CEUM), 2006.  Parteciperanno alla presentazione, oltre alla curatrice del volume, Antonella Cancellier, dell’Università degli Studi di Padova, e Hans G. Gruning, docente dell’Ateneo maceratese. La pubblicazione di “Heteroglossia”, che rappresenta e concretizza già da parecchi anni la dinamica della ricerca plurilinguistica, interculturale e pluridisciplinare della Sezione Linguistica del Dipartimento di Studi su Mutamento Sociale, Istituzioni Giuridiche e Comunicazione, è una pubblicazione plurilingue. Tuttavia, questo numero presenta una leggera variante, innanzitutto  perché i lavori sono tutti in lingua italiana, poi perchè include, oltre alle pubblicazioni dei colleghi della Sezione e a quelle dei colleghi di Università straniere invitati dal Dipartimento, le collaborazioni dei dottori e dottorandi del Dottorato di ricerca in Teoria dell’Informazione e della Comunicazione (DOTTIC), coordinato da Graciela Ricci. Il volume si propone come una risposta diversificata alle problematiche attuali sulle teorie della traduzione, aprendo una spirale dinamica intorno al concetto amplificato di traduzione-interpretazione (come pensare/traslarre/ riproporre/ trasmettere/trans-ferire i testi della cultura?). I lavori che compongono questo volume, come il titolo di questo quaderno lo suggerisce, spaziano attorno ai modi e ai mondi della traduzione; due spazi, il LINGUISTICO E IL CULTURALE, che sono poi come due facce di una stessa moneta nella comprensione che conduce all’unità trans-duale e trans-discorsiva del senso.

